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Introduzione 

La presente Dichiarazione Ambientale è redatta da PAC S.p.A., impresa attiva nel settore delle costruzioni di opere 

infrastrutturali ad alto contenuto ingegneristico, in particolare impianti idroelettrici e gallerie. Il documento riassume il 

Sistema di Gestione Ambientale (SGA) dell'Organizzazione e le performance ambientali nel periodo gennaio 2022 – 

settembre 2025, in conformità con il Regolamento (CE) No 1221/2009 (EMAS). PAC S.p.A. conferma il proprio 

impegno per il miglioramento continuo delle performance ambientali e la piena conformità alla legislazione vigente. 

Questo documento è parte integrante del processo di registrazione EMAS di PAC S.p.A. e costituisce lo strumento 

primario per la comunicazione trasparente con il pubblico e le autorità competenti. La dichiarazione viene sottoposta 

a verifica e validazione da parte di un Verificatore Ambientale accreditato. 

Dati Dichiarazione Ambientale 

Numero di Registrazione EMAS IT-002455 

Data Registrazione EMAS 27/05/2026 

Verificatore 

Dott. Franceso Baldoni, PhD 

N° di accreditamento IT-V-0015. 

baldoniemas.eu 

Periodo di Riferimento Dati 1° Gennaio 2022 – 30 Settembre 2025 

Data di Prossima Dichiarazione Dicembre 2026 

Data di Validazione 20/01/2026 

 

La prossima dichiarazione sarà predisposta e convalidata entro tre anni dalla presente. Annualmente verranno 

predisposti e convalidati (da parte di un verificatore accreditato) gli aggiornamenti della Dichiarazione Ambientale, che 

conterranno i dati ambientali relativi all’anno di riferimento e il grado di raggiungimento degli obiettivi prefissati. 

Dati di contatto 

Per richieste di informazioni, problematiche, segnalazioni o reclami in materia ambientale, si prega di contattare: 

Ing. Nicola Calvi 

+39.0364.331037 

info@pacspa.it  
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1. Struttura Organizzativa 

1.1. Dati societari 

Ragione Sociale P.A.C. S.p.A. 

Sede Legale Via A. Volta 3, 39100 – Bolzano (BZ), Italia 

Sede Amministrativa Via Nazionale 64, 25044 - Capo di Ponte (BS), Italia 

P.IVA IT00558850988 

Presidente CdA Ing. Giulio Parolini 

Valore della produzione 

• Anno 2022: € 73.003.676,00 

• Anno 2023: € 82.934.499,00 

• Anno 2024: € 107.486.295,00 

Certificazioni principali 

• UNI EN ISO 9001:2015 

• UNI EN ISO 14001:2015 

• UNI ISO 45001:2018 

• UNI CEI EN ISO 50001:2018 

 

1.2. Attività dell’organizzazione e classificazione NACE 

PAC S.p.A. si occupa, come espresso nel campo di applicazione del proprio Sistema di Gestione Integrato, delle 

seguenti attività: 

• Progettazione di opere di ingegneria, opere infrastrutturali per la mobilità, opere d'arte nel sottosuolo, opere 

fluviali, opere marittime, impianti per la produzione di energia elettrica, opere strutturali speciali. 

• Costruzione e manutenzione di opere di ingegneria, opere infrastrutturali per la mobilità, opere d'arte nel 

sottosuolo, opere idrauliche a rete, opere fluviali, opere marittime, impianti per la produzione di energia 

elettrica, opere strutturali speciali.  

• Esecuzione di lavori di movimento terra, finiture di opere generali di natura tecnica. 

• Posa in opera di barriere e protezioni stradali, sistemi antirumore. 

Nella tabella seguente si riportano i Codici NACE corrispondenti alle attività principali dell’organizzazione. 
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NACE Definizione 

42.11 Costruzioni di strade e autostrade 

42.13 Costruzione di ponti e gallerie 

42.21 Costruzione di opere di pubblica utilità per il trasporto dei fluidi 

42.91 Costruzione di opere idrauliche 

 

La polivalenza di PAC S.p.A. nell’eseguire lavori di varie tipologie è evidente dall’attestazione SOA posseduta dalla 

Società, che ne certifica la qualificazione ad eseguire lavori pubblici in numerose categorie. Fra queste, quelle per le 

quali l’attestazione è in classifica VIII (per importi illimitati), sono descritte di seguito. 

Dighe e Impianti Idroelettrici OG 5 e OG 9  

Sin dagli anni ’80 PAC ha progettato, realizzato e gestito numerosi impianti per la produzione di energia elettrica di 

nuova costruzione ed effettuato opere di ammodernamento e manutenzione straordinaria su impianti di primario 

interesse appartenenti ai principali produttori nazionali di energia elettrica. Il know-how maturato consente oggi di 

affrontare qualsiasi tipo di intervento nel rispetto dei tempi, spesso brevissimi, che la tipologia delle opere sugli impianti 

produttivi richiede, massimizzando i risultati ottenibili. La realizzazione di impianti idroelettrici o impianti di altre fonti 

rinnovabili, non può prescindere oggi da un’attenta valutazione dell’impatto ambientale. Per questo motivo PAC ha 

ritenuto opportuno impostare lo sviluppo di questo importante settore della propria attività, ponendo al primo posto il 

rispetto naturalistico ed ambientale. Studio, approfondimento e continua ricerca di miglioramento per la riduzione 

dell’impatto ambientale e naturalistico, sono la vera sfida nella quale PAC ha posto la più profonda attenzione ed 

impegno. La consapevolezza delle nostre capacità operative e della qualità del risultato dell’opera eseguita deriva 

anche dalla verifica, sempre positiva, della soddisfazione dei committenti raggiunta in questi anni. 
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Figura 1 Impianto Idroelettrico denominato Martellina nell’ambito della riqualificazione di 12 traverse sul fiume Arno (FI) 

 

Opere d’arte nel sottosuolo – OG 4 

L’esperienza di PAC nella realizzazione di gallerie ha radici lontane e, grazie al sempre maggior accrescimento del 

parco macchine ed attrezzature ad alto livello tecnologico, lo staff è sempre in grado di organizzare al meglio le varie 

situazioni lavorative e quindi di portare a compimento opere di prestigio. L’esperienza e l’addestramento del personale 

nell’impiego di tecnologie e le efficaci modalità esecutive permettono a PAC di distinguersi per la notevole rapidità 

d’intervento anche in situazioni particolarmente disagiate. Ben dimensionati e qualificati sono l’equipaggiamento 

tecnico ed i mezzi di cui dispone, dal consistente parco veicoli alle più avanzate attrezzature utilizzabili nei vari settori 

operativi. A tutto ciò è affiancata un’autonoma struttura interna di manutenzione, in grado di fornire un’adeguata e 

costante assistenza sui cantieri, ovunque essi siano dislocati ed in qualunque situazione di intervento. La struttura 

descritta consente oggi a PAC di essere accreditata per appalti di importo illimitato anche in questa categoria di opere. 
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Figura 2 Galleria per Circonvallazione di Castelbello (BZ) 

 

Opere stradali e ferroviarie – OG 3 

Le opere infrastrutturali relative alla viabilità rappresentano il maggiore sforzo economico per la pubblica 

amministrazione, in considerazione della complessità dei singoli progetti che devono fare fronte oltre che ad esigenze 

di viabilità, anche a modifiche strutturali dei territori. PAC affronta le nuove e complesse esigenze delle committenti 

mettendo in atto strategie che comportano sia la ricerca di partners altamente qualificati capaci di creare delle sinergie 

atte a ridurre i costi ed aumentare le capacità tecniche/operative, per una migliore realizzazione delle opere. 

Analogamente a quanto accadde nell’Ottocento, nel prossimo futuro la ferrovia tornerà ad essere un’infrastruttura 

strategica per lo sviluppo dell’Europa, grazie alla propria capacità di connettere velocemente aree urbane centrali 

sempre più impenetrabili al mezzo privato e sedi di funzioni nevralgiche degli attuali sistemi urbani. PAC opera in 

questo settore per opere di rilievo strategico servendosi di tecnologie e sistemi innovativi integrati a capacità ed 

esperienza proprie e di partners altamente qualificati, offrendo soluzioni soddisfacenti ed esemplari per la Committenza 

e il settore in genere. 
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Figura 3 Circonvallazione di Merano (BZ) 

 

Consolidamenti – OS 21  

La politica aziendale, che prevede continui investimenti sia dal punto di vista tecnologico sia relativamente alla 

formazione del personale, ha consentito di raggiungere obiettivi importanti nell’ambito delle opere specialistiche di 

consolidamento e fondazioni speciali, la cui applicazione è un elemento sostanziale nella realizzazione di opere 

infrastrutturali di alto rilievo. Oggi possiamo sostenere che PAC, nel settore delle opere specialistiche di 

consolidamento e fondazione speciali, è azienda leader a livello nazionale. 

 

Figura 4 Imbocco galleria per impianto idroelettrico di San Pancrazio (BZ) 
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Opere di difesa e sistemazione idraulica – OG 8  

La PAC ha eseguito numerose ed importanti opere di difesa e sistemazione idraulica a seguito di eventi e calamità 

occorse sul territorio del nord Italia.  

Negli anni ’90 ha operato anche oltre confine, in America Latina, nell’ambito del “Guyana Sea Defence”, eseguendo 

lavori di difesa idraulica aggiudicati direttamente dalla Comunità Economica Europea. Il lavoro è consistito nella 

realizzazione di scogliere per la difesa sull’Oceano Atlantico mediante l’utilizzo di nuove e particolari tecniche operative. 

L’esecuzione eccellente di tali lavori ha consentito oggi alla Società di essere annoverata fra le principali imprese 

italiane specializzate in questo settore d’intervento.  

 

Figura 5 Sistemazione e protezione spondale con realizzazione di impianto idroelettrico denominato Isolotto nell’ambito della riqualificazione di 

12 traverse sul fiume Arno (FI) 

 

Opere civili e industriali – OG 1  

PAC sviluppa progetti di edilizia civile ed industriale e pone opera alla realizzazione di edifici industriali, di civile 

abitazione, strutture ricettive e parcheggi interrati con relative infrastrutture ed opere di urbanizzazione. La scelta è 

volta ad offrire edifici civili di alta qualità e nei quali sia possibile ottenere il perfetto equilibrio tra opera ed ambiente, 

rispettando quindi sia il contesto geografico che ambientale, installando sistemi atti a garantire il risparmio energetico, 

la coibentazione acustica e la riduzione degli oneri di manutenzione e gestione.  

L’attenzione si spinge quindi verso la cultura dell’abitare, ove gli edifici vengono realizzati a misura del cliente. 
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Figura 6 Riqualificazione del Condominio Naquane a Capo di Ponte (BS) 

 

1.3. Evoluzione Storica e Specializzazione 

PAC S.p.A. fu costituita in Val Camonica, Lombardia, il 22 gennaio 1969, inizialmente come Società in nome collettivo, 

per poi evolvere in Società per azioni il 19 giugno 1981, con una ripartizione azionaria equa tra i fratelli Mario e Riccardo 

Parolini. 

Nei primi anni '80, l'azienda ha avviato un’importante diversificazione geografica e tipologica delle attività. Il core 

business si è ampliato per includere la costruzione e la ristrutturazione di impianti idroelettrici, opere stradali, edilizia 

civile e industriale, sistemazioni idrauliche e opere nel sottosuolo. 

Il continuo inserimento di personale tecnico e gestionale altamente qualificato ha sostenuto la crescita, permettendo 

all'impresa di acquisire esperienze rilevanti sia nel settore delle infrastrutture pubbliche che nell'edilizia privata. 

 

1.4. Presenza Geografica e Modello di Business 

Nel dicembre 2007, la sede legale è stata trasferita a Bolzano, pur mantenendo la sede amministrativa e operativa 

storica a Capo di Ponte (BS). Il 2009 ha segnato l'inizio del percorso di internazionalizzazione, con un focus strategico 

sulle energie rinnovabili e lo sviluppo di impianti idroelettrici in Africa Sub-Sahariana. 

PAC, che in origine era una società di costruzioni limitata all'esecuzione dell'opera, si è evoluta in un EPC Contractor 

(Engineering, Procurement, and Construction), gestendo l'intero ciclo del progetto, dalla progettazione alla 
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realizzazione. L'azienda opera prevalentemente nel mercato degli appalti pubblici italiani (Pubblica Amministrazione, 

enti energetici e società autostradali), ma ha integrato anche attività nel settore privato tramite iniziative di investimento 

in project financing. 

Sedi e contesto territoriale 

Sede legale: 

La sede legale della PAC Spa si trova a Bolzano in via Volta 3, nella zona industriale a sud della città, in uno stabile 

condominiale di nuova costruzione facilmente raggiungibile dall’uscita Bolzano sud dell’autostrada A22. 

 

 

 

La sede legale di PAC Spa interessa una porzione del secondo piano dell’edificio con una zona interna adibita ad uffici 

e sale riunioni ed una zona sulla “piazza” interna adibita a posteggio privato per le auto dei dipendenti: la “piazza” è 

collocata allo stesso livello degli uffici ed è raggiungibile mediante una rampa condominiale.  
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Nella sede legale dell’azienda vengono svolte solo attività di ufficio con limitato impiego di personale tecnico-

amministrativo che raggiunge la sede legale con autovetture. 

La sede è allacciata all’acquedotto ed alla fognatura comunale. Sono presenti impianti di riscaldamento invernale e di 

raffrescamento estivo. 

Sede Amministrativa e Operativa: 

La sede amministrativa è sita nel comune di Capo di Ponte, al confine con il comune di Sellero, in media Valle 

Camonica, provincia di Brescia. Il territorio della Valle Camonica è talvolta soggetto a dissesti idrogeologici, tuttavia, 

episodi di questo genere non hanno mai interessato l’area della sede PAC di Capo di Ponte. 

 



PAC S.p.A. – Dichiarazione EMAS 2025 – Rev.00   Pag. 13 di 32 

L’Oglio è il principale fiume della Valle Camonica e il suo corso superiore è segnalato, nella L.R. 30 novembre '83, 

come "area di rilevanza ambientale", mentre il suo corso a valle del lago d’Iseo è incluso in otto riserve naturali regionali. 

L’Oglio scorre immediatamente ad est della sede PAC di Capo di Ponte, ma la tipologia di attività ivi svolte fanno 

escludere qualsiasi rischio per la qualità delle acque del fiume. 

 

La principale strada di comunicazione è la statale n.42 che percorre l’intera Valle Camonica e il cui vecchio tracciato 

confina con il lato ovest della sede. Vi sono poi la provinciale n.510 e la statale n.39 che collegano la Valle Camonica 

rispettivamente a Brescia e alla Valtellina. La distanza stradale della sede di Capo di Ponte dalla rete autostradale 

(autostrada A4) è di circa 70km.  

La Valle Camonica è percorsa anche dalla ferrovia Brescia-Iseo-Edolo, il cui tracciato è prossimo alla sede aziendale 

di Capo di Ponte, ma essa non ha alcuna utilità per PAC Spa. Infatti, il trasporto su gomma è il mezzo impiegato 

dall’azienda per lo svolgimento delle proprie attività. 

Nella sede aziendale di Capo di Ponte l’acqua per usi industriali e civili, nonché per l’alimentazione della rete 

antincendio, viene fornita dagli acquedotti comunali e da un pozzo di emungimento in concessione all’azienda. Tutti gli 

scarichi industriali vengono convogliati nelle fognature comunali. 

Mezzi d’opera e veicoli 

Alla data di redazione della presente Dichiarazione Ambientale, il parco mezzi dell’organizzazione è composto da 163 

mezzi d’opera e 149 veicoli stradali (autocarri, furgoni e auto aziendali). Il 74,5% dei veicoli è di classe Euro 6 o 

superiore, mentre il 58,9% dei mezzi d’opera appartiene alla classe Stage IV o superiore (inclusi i mezzi elettrici). 
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Cantieri aperti 

Nella tabella seguente si riporta l’elenco dei cantieri attivi alla data di stesura del presente documento. 

Luogo Oggetto lavori 
Personale 
Operativo 

Genova (GE) 

Opere di adeguamento della canalizzazione del rio Chiappeto con deviatore nel 
torrente Sturla e opere di sistemazione idraulica del torrente Sturla nel tratto 
compreso fra via dell’Arena e il ponte di via delle Casette in comune di Genova 
– 1^ stralcio funzionale – OS21 

4 

Genova (GE) 

Procedura negoziata per l’affidamento della progettazione esecutiva ed 
esecuzione dei lavori inerenti adeguamento idraulico del tratto urbanizzato del 
rio Cantarena a Genova Sestri Ponente. – lotto foce via Puccini – primo stralcio 
funzionale - tratto “A” – OS21 

4 

Chienes (BZ) Circonvallazione stradale in galleria di Chienes - OG4 28 

Castelbello-
Ciardes (BZ) 

Circonvallazione stradale in galleria di Castelbello e Colsano - OG4 20 

San Pancrazio 
(BZ) 

Sostituzione della condotta forzata presso l’impianto idroelettrico di San 
Pancrazio – OG4 

 
24 

Val d’Ultimo 
(BZ) 

Centrale idroelettrica di Santa Valburga (BZ) – Sostituzione della condotta forzata 
– OG9 

2 

Comano 
Terme (TN) 

Rettifica e adeguamento della galleria stradale “Ponte Pià” sulla S.S.237 del 
Caffaro – OG4 

32 

Barcis (PN) 
Opere edili per realizzazione nuovo scarico superficie e opere accessorie per la 
Diga di Barcis, nel Comune di Barcis (PN) – OG5 

21 

Provincia di 
Firenze (FI) 

Centrali fiume Arno – Ripristino funzionalità di traverse fluviali esistenti e 
realizzazione nuovi impianti idroelettrici ad acqua fluente – OG8 

30 

Provincia di 
Firenze (FI) 

Traversa Porto di Mezzo – Ripristino funzionalità di traversa fluviale esistente – 
OG8 

5 

 

1.5. Personale 

Attualmente, PAC S.p.A. conta 237 dipendenti. La struttura è orientata alla gestione di progetti complessi, con ruoli 

chiave nella Direzione di Cantiere, Ufficio Acquisti, Ufficio Tecnico e una specifica funzione di Responsabile Ambientale 

e Gestore dell'Energia. Negli anni precedenti l’azienda ha visto una tendenza positiva nel numero di personale assunto, 

guidato dall’aumento del numero di cantieri. 

2022 2023 2024 Q3-2025 

147 183 238 237 
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2. Politiche Aziendali 

La strategia di PAC S.p.A. persegue il miglioramento continuo delle prestazioni ambientali ed energetiche, integrando 

i requisiti del Regolamento EMAS con i sistemi ISO 14001 e ISO 50001. L'impegno della Direzione si articola su due 

aree chiave, supportate dalla Politica Aziendale e dalla Politica di Acquisti Sostenibili. 

 

1. Sostenibilità Ambientale e Impegno Energetico 

PAC S.p.A. riconosce il proprio impatto sulle risorse naturali, agendo per: 

• Riduzione dell'Impatto: Mitigare gli effetti negativi delle attività di produzione, cantiere e consumo delle risorse 

naturali. 

• Promozione Rinnovabili: Sviluppare e costruire impianti che utilizzano fonti energetiche rinnovabili, 

contribuendo così alla visione di un mondo alimentato esclusivamente da energia pulita. 

• Efficienza Energetica: Adottare interventi volti a migliorare le performance energetiche della sede e dei 

cantieri, e sostenere l'approvvigionamento di prodotti e servizi energeticamente più efficienti. 

• Conformità Legale: Assicurare il pieno rispetto della legislazione ambientale vigente. 

 

2. Gestione Sostenibile della Catena di Fornitura 

La Politica di Acquisti Sostenibili estende formalmente l'impegno ambientale di PAC ai fornitori e subcontraenti, 

riconoscendo gli impatti indiretti. L'Ufficio Acquisti opera secondo principi che favoriscono: 

• Economia Circolare ed Efficienza delle Risorse: 

o Richiedere la riduzione dei rifiuti alla fonte e l'utilizzo di materiali meno impattanti. 

o Dare priorità all'acquisto di materiali che consentano il riutilizzo degli inerti di scavo nel ciclo 

produttivo. 

• Controllo Energetico Indiretto: 

o Monitorare le performance energetiche dei fornitori. 

o Promuovere una cultura antispreco nella supply chain. 

• Impatto Territoriale: 

o Ricercare fornitori nelle vicinanze dei cantieri e delle sedi (coinvolgimento degli stakeholder e 

comunità locali) per ridurre gli impatti ambientali dovuti ai trasporti e alla logistica. 

• Approvvigionamento Etico:  

o Monitorare i fornitori e richiedere l'adozione dei principi di salvaguardia ambientale e anticorruzione, 

garantendo che l'impegno etico e ambientale sia esteso a monte. 

Queste politiche garantiscono che la gestione ambientale sia un processo attivo, che si estende dalle decisioni 

strategiche della Direzione all'operatività quotidiana e alla selezione dei partner commerciali.  
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3. Sistema di Gestione Ambientale 

Il SGA di PAC S.p.A. è certificato UNI EN ISO 14001:2015 ed integrato con il Sistema di Gestione per l'Energia ISO 

50001:2018, Il Sistema di Gestione per la Qualità ISO 9001:2015 e il Sistema di Gestione per la Salute e Sicurezza 

sui Luoghi di Lavoro ISO 45001:2018. La gestione si basa sul ciclo Plan-Do-Check-Act (PDCA) ed è l'elemento centrale 

del Sistema di Gestione Integrato di PAC. 

Il Sistema di Gestione Ambientale ha permesso all'azienda di implementare una serie di azioni e strumenti coordinati 

ed interdipendenti in grado di garantire una condotta attenta agli aspetti ambientali emersi come significativi dall’analisi 

ambientale condotta e periodicamente aggiornata. 

Il sistema include: 

• Redazione del "Gestione Rischi di Cantiere" per ogni nuovo progetto, che include l'identificazione e la 

mitigazione dei rischi ambientali, come la gestione dei rifiuti e degli scarichi. 

• Audit interni periodici e Riesame della Direzione per la valutazione dell'efficacia del SGA e delle performance 

ambientali. Dagli esiti di queste attività, l'organizzazione ricava input per il miglioramento continuo, da cui 

desumere le migliori modalità d'azione per il futuro. 

• Procedure specifiche per la gestione di materiali, rifiuti, scarichi idrici e sostanze pericolose. 

Il SGA è stato inoltre stilato in modo da poter applicare efficacemente le indicazioni contenute nel Regolamento EU 

1221/2009 (EMAS) e le successive modifiche (Regolamento CE 1505/2017 e Regolamento (UE) 2018/2026).  

PAC S.p.A. ha stilato un apposito programma tramite cui attuare la realizzazione dei traguardi che si è prefissa, in 

modo scadenzato e organico, così da ottimizzare al meglio le proprie prestazioni.  

Dagli esiti di attività di audit interno e riesame della direzione, l’organizzazione è in grado di ricavare input per il 

miglioramento continuo delle prestazioni ambientali, da cui desumere quali saranno le migliori modalità d’azione per il 

futuro. 

 

Stato di Certificazione: 

Il Sistema di Gestione Ambientale è certificato ai sensi della ISO 14001:2015 dal 2011. Attualmente, l'ente certificatore 

è Apave Certification Italia S.r.l. Il numero del certificato è SCA 12-147-1 ed è valido fino al 09/09/2027. 
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4. Principali Normative Applicabili 

Le normative applicabili più rilevanti includono: 

● D. Lgs. 152/2006 (Testo Unico Ambientale - Gestione Rifiuti, Scarichi Idrici, Emissioni); 

● D. Lgs. 36/2023 Codice Appalti; 

● Normativa in materia di gestione delle terre e rocce da scavo; 

● Normative edilizie e urbanistiche relative all'impatto paesaggistico e idrogeologico; 

● Regolamento (CE) 1221/2009 (EMAS). 

Nella tabella seguente si riportano le normative principali suddivise per aree tematiche: 

Area di Riferimento Normative e Legislazione Chiave 

Ambiente Generale 
(TUA) 

D.Lgs 152/06 e s.m.i. (Testo Unico Ambientale), Legge 68/2015 (Ecoreati), 
D.Lgs. 30/2009. 

Rifiuti e Tracciabilità 
D.Lgs 116/2020, D.Lgs 119/2020, Regolamento UE 1357/2014, D.Lgs 188/08 
(Pile/Accumulatori), D.Lgs 121/2020, DM 264/2016 (End of Waste); D.M. 4 apr. 
2023 n. 59 (RENTRI) 

Emissioni in 
Atmosfera/Rumore 

D.Lgs 152/06 (Parte V), Legge 447/1995 e s.m.i. (Acustico), DPCM 01/03/1991, 
DPCM 08/03/2002. 

Acque e Scarichi/Risorse 
Idriche 

D.Lgs 152/06 (Parte III), RD 1775/1933 (Testo Unico Acque), D.Lgs. 275/1993, 
Leggi Regionali (es. Lombardia n.4/2006, Toscana n.20/2006). 

Efficienza 
Energetica/Impianti 

UNI CEI EN ISO 50001:2018, Dir. Eu. 2012/27/UE, D.Lgs 102/14, DPR 412/93 
e DPR 74/2013 (Impianti Termici). 

Sostanze 
Pericolose/Trasporto 

ADR (Accordo Europeo Trasporto Merci Pericolose), Direttiva 2008/98/CE, 
D.Lgs. 52/97 (Sostanze Pericolose). 

Normative Tecniche e 
Regionali 

Regolamento Regione Lombardia n.6/2019, Legge Prov. Bolzano 4/2006, 
Norme UNI EN di settore (es. UNI CEI EN 16247). 

Obblighi EMAS e ISO UNI EN ISO 14001:2015, Regolamento EU 1221/2009 e successive modifiche. 

 

Oltre alle normative riportate, l’organizzazione, in fase di analisi dei bandi di gara e successiva realizzazione degli 
interventi previsti negli appalti aggiudicati, monitora la presenza di eventuali prescrizioni in materia di Criteri Ambientali 
Minimi (CAM) e/o principi DNSH e ne recepisce le disposizioni nelle fasi di progettazione, approvvigionamento ed 
esecuzione lavori. 

L’organizzazione mantiene all’interno del proprio Sistema di Gestione Integrato un elenco aggiornato delle normative 
specifiche applicabili.  
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5. Aspetti Ambientali 

5.1. Definizione degli aspetti-impatti ambientali considerati  

Per le condizioni operative “normali” ed “anormali” si sono considerati gli aspetti ambientali di seguito descritti: 

a. emissioni di fumi: derivanti da motori a combustione e caldaie 

b. emissioni di polveri: derivanti dal transito di mezzi su aree non pavimentate, prodotte dalle operazioni di scavo 

e di consolidamento, disperse dal vento 

c. emissioni di rumore: prodotto dai mezzi d’opera 

d. scarichi idrici: degli impianti idrico-sanitari, dei sistemi di raccolta delle acque meteoriche, degli impianti di 

trattamento delle acque di processo, delle acque intercettate negli scavi all’aperto ed in sotterraneo 

e. interazioni con il suolo: legate alle lavorazioni che interagiscono direttamente con il suolo, come ad esempio 

scavi, consolidamenti del terreno 

f. interazioni con la falda: legate alle lavorazioni che interagiscono direttamente con la falda acquifera (se 

presente) 

g. consumo di materie prime o beni naturali: essenzialmente riguarda il consumo di acqua dolce come acqua di 

processo 

h. consumo di energia o combustibili: riguarda il consumo di energia elettrica nei processi industriali per 

l’illuminazione e per l’alimentazione di apparecchiature e macchinari dotati di motori elettrici, riguarda inoltre 

il consumo di combustibili dei motori a combustione interna e delle caldaie per riscaldamento e produzione di 

acqua calda sanitaria 

i. energia emessa (vibrazioni): derivante dallo sparo di mine negli scavi in sotterraneo 

j. rifiuti e sottoprodotti: riguarda i rifiuti derivanti dalle attività aziendali in generale e il sottoprodotto denominato 

“terre e rocce da scavo” derivante dalle operazioni di scavo 

k. bene archeologici - ambientali: riguarda i beni degni di particolare tutela perché dotati di rilievo archeologico 

oppure ambientale e che possono essere esposti al pericolo di danneggiamento a seguito di attività aziendali 

svolte in loro prossimità 

l. traffico indotto: dovuto ai trasporti di materiali, attrezzature e personale da e per i luoghi di lavoro 

Si sono inoltre esaminate le seguenti situazioni di emergenza che, in relazione alle attività svolte dall’azienda, sono 

ragionevolmente plausibili. 

a. Incendio: il pericolo incendio è dovuto principalmente all’utilizzo di motori e caldaie a combustione, 

secondariamente è legato ad alcune operazioni, specie di officina, che possono utilizzare fiamme o produrre 

scintille 

b. Incendio – dispersione dell’acqua di spegnimento: che potrebbe contenere in soluzione sostanze chimiche 

liquide e/o trasportare particelle solide sospese inquinanti 
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c. Incendio – rifiuti: riguarda i materiali residui dopo l’incendio che devono essere smaltiti  

d. Esplosione - energia emessa: riguarda il pericolo di esplosioni incontrollate dei materiali esplosivi impiegati 

negli scavi in sotterraneo 

e. Crolli - interazioni con il suolo: trattasi del pericolo di crolli del fronte o della calotta durante lo scavo delle 

gallerie che possono provocare cedimenti in superficie, e del pericolo di franamento delle scarpate di scavi 

all’aperto che possono pregiudicare la stabilità di manufatti vicini. 

f. Perdite di sostanze chimiche - su suolo: derivanti da perdite dei sistemi idraulici e dei serbatoi delle 

attrezzature oppure dalle operazioni di rifornimento di combustibile 

g. Perdite sostanze chimiche - in falda: derivanti da perdite dai sistemi idraulici e dei serbatoi delle attrezzature 

e da dispersione incontrollata di miscele leganti durante le operazioni di consolidamento del terreno 

h. Perdite sostanze chimiche - rifiuti: trattasi dei materiali impiegati per il contenimento delle sostanze chimiche 

disperse e del terreno contaminato rimosso, quindi rifiuti che devono essere classificati e smaltiti. 

5.2. Aspetti-impatti ambientali significativi, politica, obiettivi e misure 

Dall’analisi condotta e documentata con un maggior grado di dettaglio all’interno del Sistema di Gestione Ambientale, 

risultano significativi i seguenti aspetti-impatti ambientali: 

Situazione 
Aspetto 

Ambientale 
Impatto 

Ambientale 
Fonti Localizzazione 

Operatività in 
condizioni normali e 

anormali 
Emissione di fumi 

Inquinamento 
dell'aria 

Motori a 
combustione e 

caldaie 

Cantieri e sede di 
Capo di Ponte 

Operatività in 
condizioni normali e 

anormali 
Emissioni di polveri 

Inquinamento 
dell'aria 

Scavi, aree non 
pavimentate, 

depositi di terre ed 
inerti, silos 

Cantieri 

Operatività in 
condizioni normali e 

anormali 
Emissioni di rumore 

Disturbo alla 
collettività 

Macchine operatrici, 
impianti di 

ventilazione 

Cantieri e sede di 
Capo di Ponte 

Operatività in 
condizioni normali e 

anormali 
Scarichi idrici 

Inquinamento 
dell'acqua 

Wc, processi 
industriali 

Cantieri e sede di 
Capo di Ponte 

Operatività in 
condizioni normali e 

anormali 

Consumo di energia 
elettrica e 

combustibili fossili 

Depauperamento 
delle risorse 
disponibili 

Macchine elettriche, 
illuminazione, motori 

a combustione, 
caldaie 

Cantieri e sede di 
Capo di Ponte 
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Operatività in 
condizioni normali e 

anormali 

Energia emessa 
come vibrazioni 

Danneggiamento di 
strutture sensibili 

Utilizzo di esplosivi Cantieri 

Operatività in 
condizioni normali e 

anormali, 
emergenze 

Rifiuti 
Inquinamento in 

generale 
Costruzione e 
manutenzione 

Cantieri e sede di 
Capo di Ponte 

Emergenza Incendio Pericolo immediato - 
Cantieri e sede di 

Capo di Ponte 

Emergenza 

Perdita accidentale 
di sostanze 

chimiche su suolo 
e/o in falda 

Inquinamento del 
suolo e/o dell'acqua 

- 
Cantieri e sede di 

Capo di Ponte 

 

In considerazione del fatto che PAC S.p.A. nello svolgere le attività di costruzione, per necessità tecniche, utilizza 

l’istituto del subappalto (previa autorizzazione dei Committenti), ne deriva che ciascuno degli aspetti-impatti ambientali 

suddetti può essere di tipo diretto oppure di tipo indiretto. 

Gli obiettivi aziendali per gli aspetti ambientali, e gli altri obiettivi che l’azienda intende perseguire, sono descritti nella 

Politica Aziendale allegata al Manuale del Sistema Organizzativo. I relativi indicatori sono riportati nel modulo M 01.2 

“Obiettivi ed Indicatori Aziendali”.  
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6. Indicatori di Performance 

Ognuno degli indicatori di performance ambientale previsti dal Regolamento EMAS è stato normalizzato utilizzando 

alternativamente il valore della produzione aziendale oppure il numero di ore lavorate nel periodo di riferimento, a 

seconda della significatività. Ad ogni indicatore è dedicato un paragrafo, nel quale vengono illustrati i valori e viene 

presentata un’analisi dell’evoluzione nel tempo. 

Per chiarezza di lettura, si riporta di seguito il numero di ore lavorate per gli anni 2022, 2023 e 2024. 

 

Numero di ore lavorate 

2022 252.209 

2023 288.346 

2024 378.916 

 

6.1. Energia 

L’organizzazione, all’interno delle sue attività, utilizza le seguenti fonti di energia: 

Energia elettrica 

L’energia elettrica viene utilizzata sia presso le sedi che all’interno dei cantieri. 
Attualmente, il 95% dei consumi elettrici è dovuto alle attività di cantiere. 

Il consumo di energia elettrica dovuto alle attività di cantiere è fortemente variabile sia 
in relazione al numero di cantieri aperte che alle specifiche lavorazioni effettuate nel 
corso della durata dell’intervento. 

Gas metano 
Il gas metano è utilizzato principalmente negli impianti di riscaldamento delle sedi 
dell’organizzazione. 

GPL e propano, sfuso o 
in bombole 

GPL e Propano sono utilizzati esclusivamente all’interno dei cantieri durante alcune 
lavorazioni. Nel caso di alcuni cantieri, tali combustibili sono utilizzati anche per il 
riscaldamento degli alloggi temporanei dei lavoratori. Questa soluzione è utilizzata 
esclusivamente in assenza di alternative a minor impatto. 

Combustibili per 
autotrazione 

L’organizzazione utilizza il gasolio per la movimentazione dei mezzi d’opera, inclusi 
macchinari e mezzi pesanti utilizzati per il trasporto del materiale. 

Il consumo di gasolio presenta forti variabilità legate alle specificità di cantiere. In 
particolare, esso è influenzato dalle distanze da percorrere (es. trasporto di 
calcestruzzo e/o inerti) e da alcune lavorazioni (es. scavi, trivellazioni, ecc.). 

Una quota meno significativa di consumo di gasolio e benzina è invece da attribuirsi 
alle auto aziendali. 
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La tabella e i grafici seguenti mostrano l’andamento dei consumi di energia nel periodo di riferimento.  

Oltre ai consumi in valore assoluto, suddivisi per tipologia, si riporta l’intensità energetica calcolata in rapporto alle ore 

lavorate. Tale scelta risulta la migliore dal punto di vista della significatività del dato, in quanto la maggioranza dei 

consumi è strettamente legata alle lavorazioni operate nei cantieri, e presenta una correlazione con le altre variabili 

(chilometri percorsi, fatturato). 

Poiché per l’anno 2025 i dati sono aggiornati a settembre, i calcoli relativi all’intensità energetica sono riportati 

solamente per gli anni 2022, 2023 e 2024. L’analisi del dato relativa al 2025 è rimandata al prossimo aggiornamento 

annuale. 

 

Indicatore 
Unità di 
Misura 

2022 2023 2024 2025* 

Energia da 
combustione GPL 

GJ 22 39 75 268 

Energia da 
combustione metano 

GJ 1.539 1.075 797 488 

Energia da carburanti 
per autotrazione 
(benzina e gasolio) 

GJ 25.762 32.745 57.421 47.260 

Energia prelevata da 
rete elettrica 

GJ 3.428 3.887 10.937 10.505 

Consumo Energetico 
Totale 

GJ 30.751 37.746 69.230 58.521 

Ore lavorate h 252.209 288.346 378.916 n.d. 

Intensità Energetica GJ / kh 121,93 130,91 182,71 n.d. 
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Nel mese di aprile-agosto 2023 sono stati avviati, tra gli altri, i nuovi cantieri di San Pancrazio (sostituzione della 

condotta forzata presso l’impianto idroelettrico), Comano Terme (rettifica e adeguamento della galleria stradale “Ponte 

Pià”) e Castelbello (circonvallazione stradale in galleria) che hanno comportato, a partire dai primi mesi dell’anno 2024, 

un consistente aumento dei consumi di tutti i vettori energetici. 

In particolare, presso il cantiere di San Pancrazio si è reso necessario l’utilizzo di GPL anche per finalità di 

riscaldamento, mentre i lavori nelle gallerie a Comano Terme e Castelbello hanno determinato un deciso aumento di 

consumi energetici dovuti all’utilizzo intensivo di attrezzature e macchinari per gli scavi e la successiva rimozione del 

materiale. 

Se il consumo energetico in termini assoluti è cresciuto dell’83% tra il 2023 e il 2024, l’intensità rispetto al numero di 

ore lavorate è incrementata solamente del 39,6%, a testimonianza della continua attenzione agli aspetti di efficienza 

energetica messa in campo da PAC S.p.A. nel corso della progettazione e attuazione delle lavorazioni. 

 

6.2. Uso dei materiali 

Le tipologie di materiali utilizzati da PAC S.p.A. sono quelle tipiche del settore delle costruzioni. L’organizzazione 

utilizza principalmente calcestruzzi e malte (con relativi leganti, colle e additivi), inerti, sia riciclati che di cava, acciaio 

e legno. 
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Sono inoltre utilizzati carburanti e olii lubrificanti in alcuni processi e per alcune macchine. Alcune attività prevedono 

l’utilizzo di esplosivi. 

La tabella e il grafico seguenti riportano un riepilogo dell’utilizzo annuale dei materiali nel periodo di riferimento, sia in 

termini assoluti che in relazione al fatturato (ad esclusione dell’anno 2025, per la cui analisi si rimanda al prossimo 

aggiornamento della presente Dichiarazione Ambientale). 

 

Indicatore 
Unità di 
Misura 

2022 2023 2024 2025* 

Consumo 
Totale Materiali 

Tonnellate 125.281,00 149.891,00 256.990,00 223.037,00 

Intensità 
Consumo 
Materiali 

Tonnellate / 
mln € 

1.713,36 1.807,34 2.390,91 n.d. 

 

 

 

Nel corso del 2024 si è registrato un marcato aumento dei materiali impiegati. Ad aumentare sono stati soprattutto 

calcestruzzi e inerti. Ciò è dovuto in particolare alle attività di getto e/o posa di manufatti in calcestruzzo che sono state 

avviate nel corso del 2024 presso i cantieri di Barcis, Castelbello e Chienes. Anche in queto caso, ad un aumento in 

valore assoluto del 71% tra il 2023 e il 2024 è corrisposto un incremento nell’intensità di utilizzo dei materiali pari al 

32%. 
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6.3. Consumo acqua 

La gestione sostenibile delle risorse idriche rappresenta un tema di notevole importanza per PAC S.p.A., che da 

sempre si impegna, compatibilmente con i requisiti specifici di commessa, a monitorare i propri prelievi e ad 

implementare pratiche interne per ridurre gli sprechi, riutilizzando le acque coinvolte nei processi industriali dei cantieri, 

in un’ottica di circolarità dell’uso della risorsa e al fine di ridurre l’impatto negativo nei confronti dell’ambiente. 

L’acqua è utilizzata principalmente nella produzione di malte e calcestruzzi e durante le attività di scavo, al fine di 

ridurre la dispersione di polveri. 

Nei cantieri sono allestiti impianti di trattamento delle acque intercettate e di scavo, e nei casi in cui la fognatura non 

sia presente o l’allacciamento non tecnicamente fattibile, la Società ricorre all’utilizzo di idonee vasche Imhoff per il 

trattamento delle acque.  

Inoltre, le aziende che sono occasionalmente chiamate a operare nei cantieri per conto di PAC S.p.A. sono tenute ad 

adottare sistemi di controllo della qualità degli scarichi idrici per evitare eventuali infiltrazioni nelle falde acquifere e un 

conseguente inquinamento del territorio e dei corsi d’acqua. 

Il grafico sottostante riporta i prelievi idrici delle sedi e dei cantieri allacciati ad acquedotto dell’organizzazione. 

Attualmente le modalità prelievo di acqua da pozzo/falda in alcuni cantieri non consente una misurazione affidabile dei 

prelievi. L’organizzazione rispetta in ogni caso i limiti di emungimento eventualmente prescritti.  

 

 

 

  



PAC S.p.A. – Dichiarazione EMAS 2025 – Rev.00   Pag. 26 di 32 

Come per gli altri indicatori, anche l’utilizzo di acqua è fortemente variabile, a seconda delle fasi in cui si trovano i 

diversi cantieri. 

Tra il 2022 e il 2024, l’intensità di prelievo in rapporto alle ore lavorate è migliorato significativamente grazie all’utilizzo 

dell’acqua dal pozzo. Per quanto riguarda l’emungimento da pozzi sotterranei, presso la sede di Capo di Ponte è 

attualmente attiva un’autorizzazione al prelievo per un volume annuo massimo pari a 31.536 mc.  

 

6.4. Rifiuti 

L’organizzazione è iscritta all’Albo Gestori Ambientali come produttore iniziale di rifiuti (categoria 2-bis). 

L’andamento della quantità di rifiuti prodotti dalle attività di PAC è caratterizzato da una forte variabilità, dovuta 

all’eterogeneità e all’entità delle commesse acquisite e concluse durante l’anno e quindi delle attività svolte presso i 

cantieri. 

I valori riportati di seguito comprendono i rifiuti prodotti complessivamente dall’organizzazione, sia per quanto riguarda 

i processi produttivi che quelli di supporto (i.e. manutenzione dei mezzi). 

 

Indicatore 
Unità di 
Misura 

2022 2023 2024 2025* 

Rifiuti non 
pericolosi 

Tonnellate 18.350 6.895 20.785 14.568 

Rifiuti pericolosi Tonnellate 7 13 10 17 

Totale Tonnellate 18.357 6.908 20.795 14.551 

Rifiuti generati 
per milioni di € 

di fatturato 

Tonnellate / 
Mln € 

251,05 83,29 193,46 n.d. 

 

I rifiuti pericolosi costituiscono una minima parte dei rifiuti prodotti da PAC S.p.A., e sono costituiti perlopiù da oli e 

batterie esausti e relativi imballaggi. 

Il resto dei rifiuti sono principalmente materiale inerte, miscele bituminose, cavi, imballaggi e soluzioni acquose non 

pericolose. 
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L’aumento nella produzione di rifiuti nell’anno 2024 è costituito dall’incremento di terre, rocce e inerti prodotti nei cantieri 

in cui si sono svolte attività di scavo e conseguente rimozione di materiale. 

 

6.5. Biodiversità 

Le attività di costruzione ed i processi di estrazione di materie prime sono attività di consumo di suolo che potrebbero 

influire negativamente sul territorio, rendendolo improduttivo a causa della contaminazione e portando alla perdita di 

habitat naturale per piante e animali con conseguenti modifiche del microclima e degli ecosistemi naturali e la 

variazione degli equilibri territoriali. Tutte le grandi opere infrastrutturali e gli impianti idroelettrici sono soggetti a 

rigorose approvazioni di carattere ambientale in modo da mitigarne al massimo l’impatto. 

Pertanto, al fine di ridurre la probabilità che si verifichino tali impatti negativi legati alla biodiversità, PAC S.p.A. adotta 

misure specifiche e attua pratiche e iniziative interne. La tutela del patrimonio naturale e della biodiversità e la 

mitigazione del rischio di degrado del suolo sono infatti tra le principali sfide della Società, che si impegna a monitorare 

le proprie attività produttive attraverso analisi ambientali periodiche e a favorire comportamenti volti a limitare eventuali 

impatti negativi sull’ambiente in cui opera. 

L’impegno di PAC si concretizza quindi nella costante attenzione e nel continuo controllo dal punto di vista ambientale 

durante le proprie attività. La Società monitora le proprie emissioni di polveri, svolge indagini fonometriche al fine di 

misurare l’inquinamento provocato e installa sistemi automatici di rilevazione delle vibrazioni al fine di tutelare i 

lavoratori in cantiere e le comunità che abitano il territorio circostante. Infine, relativamente alla gestione di gasolio, oli 

o altre sostanze potenzialmente pericolose, vengono adottate misure precauzionali durante le fasi di manipolazione e 
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stoccaggio, mentre per l’eventuale rimozione e smaltimento vengono contattate ditte specializzate che detengono le 

necessarie autorizzazioni. 

Data la natura delle attività dell’organizzazione, non si è ritenuto necessario produrre un indicatore quantitativo in 

merito allo sfruttamento del suolo, in quanto soggetto ai vincoli di progetto imposti dalla committenza. 

 

6.6. Emissioni GHG 

Le emissioni principali dell’azienda sono legate al consumo di carburanti per i mezzi e combustibili per il riscaldamento 

(Scope 1), a cui si aggiungono le emissioni indirette dovute all’utilizzo di energia elettrica (Scope 2). 

Le emissioni sono direttamente legate ai consumi energetici descritti. Alla luce dei paragrafi precedenti, si evidenzia 

quindi un aumento delle emissioni di gas climalteranti nel corso del periodo di riferimento. 

PAC S.p.A., nel corso del 2025, ha intrapreso due azioni principali per la diminuzione delle emissioni, i cui risultati 

saranno apprezzabili a partire dal 2026: 

1. Interventi di efficientamento energetico della sede di Capo di Ponte, con miglioramento dell’isolamento 

termico e sostituzione di alcuni corpi illuminanti obsoleti; 

2. Installazione di un impianto di fotovoltaico presso la sede di Capo di Ponte della potenza di 100 kWp. 

Nel grafico seguente si riporta l’andamento delle emissioni nel periodo di riferimento. 
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6.6.1. Emissioni Scope I 

La seguente tabella riporta le emissioni Scope I dell’azienda nel periodo in esame: 

 

Indicatore 
Unità di 
Misura 

2022 2023 2024 2025* 

Emissioni 
Scope I 

tCO2e 2.612,57 3.269,54 5.669,98 4.675,23 

Intensità 
Emissioni 
Scope I 

tCO2e / Mln € 35,73 39,42 52,75 53,11 

 

L’intensità di emissione è stata calcolata in base al fatturato, in coerenza con le richieste espresse dal legislatore negli 

standard di rendicontazione ESRS e VSME. 

La suddivisione delle emissioni Scope I in base alle diverse fonti è come seguito: 

Indicatore 
Unità di 
Misura 

2022 2023 2024 2025* 

GPL  tCO2e 1,96 3,48 6,78 24,18 

Metano  tCO2e 91,10 63,62 47,17 28,88 

Diesel  tCO2e 2.519,51 3.202,44 5.595,44 4.606,56 

Benzina  tCO2e 0 0 20,59 15,62 

Gas refrigeranti (ricariche 
impianti di condizionamento) 

tCO2e 8 0 0 0 

 

La maggioranza delle emissioni Scope 1 è da imputare al consumo di gasolio per il funzionamento dei macchinari in 

cantiere e la movimentazione dei mezzi d’opera. Il metano per il riscaldamento delle sedi è la seconda fonte di emissioni 

più significativa mentre il GPL, usato principalmente per attività produttive e riscaldamento in alcuni cantieri è la terza 

fonte più significativa di emissioni. 

L'aumento dell'intensità delle emissioni dirette (Scope 1) negli anni 2023 e 2024 è dovuto alla tipologia delle commesse 

acquisite, tipiche dell'ingegneria civile. Opere come gallerie, opere stradali e grandi infrastrutture richiedono un uso 
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intensivo e non facilmente riducibile o sostituibile di carburanti fossili per mezzi d'opera, macchinari pesanti e trasporto 

logistico in cantiere. Questo incremento operativo non è totalmente bilanciabile dalla crescita del fatturato, risultando 

in un temporaneo aumento dell'impronta carbonica relativa per unità di valore prodotto. 

 

 

6.6.2. Emissioni Scope 2 Location Based 

La seguente tabella riporta le emissioni Scope 2 Location Based dell’azienda nel periodo in esame: 

Indicatore 
Unità di 
Misura 

2022 2023 2024 2025* 

Emissioni 
Scope II LB 

tCO2e 279,01 253,40 604,27 580,39 

Intensità 
Emissioni 

Scope II LB 
tCO2e /Mln € 3,82 3,06 5,62 6,59 

 

L'andamento delle emissioni Scope II Location-Based mostra una dinamica complessa. Nel biennio 2022-2023, 

l'azienda ha registrato un miglioramento dell'Intensità (da 3,82 tCO2e/Mln € a 3,04 tCO2e/Mln €), indicando che 

l'efficienza nell'uso dell'energia o l'evoluzione del mix energetico nazionale è stata positiva, nonostante la crescita del 

fatturato. Nel 2024 si osserva un forte incremento delle emissioni assolute e un netto aumento dell'Intensità che è 

attribuibile all'elevato fabbisogno energetico delle nuove e più complesse attività di cantiere avviate nell'anno, 

richiedendo maggiore energia elettrica acquistata. 
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Poiché l’aumento è essenzialmente legato alle attività di cantiere, risulta attualmente complesso ricercare soluzioni di 

efficientamento legati ai processi produttivi. L’impegno attuale di PAC S.p.A. è quello di monitorare costantemente il 

mercato al fine di individuare macchinari innovativi per il rinnovo del parco macchine attuale. 

 

6.6.3. Emissioni Scope 2 Market Based 

Di seguito si riportano le emissioni Scope 2 calcolate secondo la metodologia Market Based. 

 

Indicatore 
Unità di 
Misura 

2022 2023 2024 2025* 

Emissioni 
Scope II MB 

tCO2e 444,10 540,44 1.340,38 1.287,43 

Intensità 
Emissioni 

Scope II MB 
tCO2e /Mln € 6,07 6,52 12,47 14,62 
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L’andamento è analogo alle emissioni Scope 2 Location Based, poiché non sono attualmente attive forniture di energia 
da fonti 100% rinnovabili certificate. 

 

7. Piano di Miglioramento 

Il piano di miglioramento si concentra su obiettivi misurabili per il triennio 2026-2028, in linea con l'impegno di 

miglioramento continuo. L’organizzazione ha individuato i seguenti obiettivi di miglioramento quantitativi: 

Obiettivo Traguardi Azioni Resp. 

Efficientamento energetico della 
sede di Capo di Ponte 

40% nel 2026; 
70% nel 2027; 
100% nel 2028. 

Sostituzione di apparecchi 
d’illuminazione nella sede di Capo di 
Ponte con LED 

Direzione, 
Acquisti 

Autoconsumo elettrico da fonte 
rinnovabile presso la sede di 
Capo di Ponte 

40% nel 2026;  
50% nel 2027; 
60% nel 2028. 

Installazione e attivazione di pannelli 
fotovoltaici e accumulo per la sede di 
Capo di Ponte. 

Direzione, 
Acquisti 

Sostituzione mezzi aziendali con 
mezzi EURO 6 

79% nel 2026;  
82% nel 2027; 
85% nel 2028. 

Acquisto di nuovi mezzi Euro 6  
Direzione, 
Acquisti 

 

Oltre a quanto riportato nella tabella precedente, PAC S.p.A. è impegnata in un percorso di miglioramento continuo 

dei processi di progettazione degli interventi, al fine individuare soluzioni che costituiscono il miglior compromesso tra 

costi di realizzazione e minimizzazione degli effetti ambientali avversi, nel rispetto dei requisiti legislativi cogenti. 
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A quanti siano interessati 

 
to whom it may concern 

 

 

 

 

Oggetto: Convalida del documento di Dichiarazione Ambientale EMAS 
 
Subject: Validation of the EMAS Environmental Declaration Document 

 
Nome azienda: PAC S.p.A.  
Rev. documento: Dichiarazione ambientale EMAS - Rev.00 (dati aggiornati al 30 settembre 2025) 
  
 
Il presente documento è stato verificato nei contenuti e convalidato in conformità al Regolamento 
EMAS (Reg. UE 2018/2026 DELLA COMMISSIONE del 19 dicembre 2018 che modifica l'allegato 
IV del regolamento CE n. 1221/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio sull'adesione volontaria 
delle organizzazioni a un sistema comunitario di ecogestione e audit EMAS)  
 
 
This document has been verified in the content and validated in accordance with the EMAS 
Regulation (Eu 2018/2026 COMMISSION Regulation of 19 December 2018 amending Annex IV of 
EC Regulation No 1221/2009 of the European Parliament and the Council on the voluntary 
accession of organizations to a Community eco-management and audit system)   
 
 
 
 
Fano, li 20/01/2026 
 Dr. Francesco Baldoni 

  

 
OK 
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